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  L’anno duemilaventitre addì venti del mese di Dicembre alle ore 18.45 , in seguito 

a regolare avviso scritto si è riunito il Consiglio Comunale, presso la Sala Consiliare, sotto la 

presidenza del Sig. Dott. Ing. Giovanni Corbo - Sindaco con l’assistenza del Segretario Comunale 

Dott. Giorgio Ricci  
 

 

I Consiglieri presenti risultano dal seguente prospetto: 
 

Nominativo Carica Pres. Nominativo Carica Pres

. 

Dott. Ing. Giovanni Corbo Sindaco SI Calafà Luciano  Consigliere SI 
Blumetti Giuseppe Vicesindaco SI Tenconi Greta Carolina  Consigliere SI 
Zarini Sara Assessore SI Bonalli Marco  Consigliere AG 
De Alberti Paola  Assessore SI Dal Secco Nadia Vittoria  Consigliere SI 
Brazzorotto Mattia  Consigliere AG Geddo Pierluigi Consigliere SI 
Tonelli Stefano  Consigliere SI Agostini Elisa  Consigliere SI 
Coppe Manuela Consigliere SI    

 

 

In complesso si hanno: Presenti. n. 11     Assenti giustificati n.  2 Assenti n. 0 
   
 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, apre la seduta passando alla discussione dell’ordine 

del giorno come segue:  

 

 



 
 
APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024 - 2026 
 
E’ presente l’assessore esterno Gianclaudio Negri. 
 

Il Segretario Comunale Dott. Ricci: Ai punti successivi abbiamo l’approvazione del documento 
unico di programmazione relativo al triennio 2024/2026 e successivamente l’approvazione del 
bilancio di previsione 2024 ma prima di lasciare la parola all’assessore al ramo facciamo un 
rapidissimo cappello a questi due punti. Al primo che riguarda, che interessa soprattutto per la sua 
parte strategica.  Non si sente audio.  
Il Sindaco Giovanni Corbo: Prima di passare la parola all’assessore al bilancio vorrei esprimere 
alcune riflessioni su questo bilancio. Innanzi tutto, elaborare un bilancio per un comune oggigiorno 
ha una complessità che in passato avevamo avvertito in maniera più lieve. Oggi abbiamo davvero 
una complessità enorme e il senso di questa responsabilità e il peso di questa responsabilità è 
davvero importante. Redigere un bilancio, tra l’altro con cospicuo anticipo, credo che Besnate sia il 
primo comune della provincia di Varese, quest’anno ad approvare il Bilancio.  
Il Segretario Comunale Dott. Ricci: Albizzate lo ha approvato ma solo ieri 
Il Sindaco Giovanni Corbo: Solo ieri, quindi siamo proprio tra i primissimi, tra i primissimi 
comuni ad approvare il bilancio, cioè questo dà il senso anche del lavoro anche di pianificazione 
che si è portato avanti. Non sarebbe stato possibile tutto ciò senza il grande fervore operativo dei 
nostri uffici, di tutti gli uffici perché chiaramente il bilancio si compone di un asset che riguardano 
tutti i settori del nostro comune e chiaramente un ringraziamento particolare, oltre a tutti gli uffici 
va rivolto ai servizi finanziari qui rappresentati dalla nostra responsabile Marianna Tancredi, perché 
poi, chiaramente, è l’ufficio del settore finanziario che fa da collettore rispetto tutte le istanze che 
provengono dagli altri uffici e li mette tutti insieme per redigere questo verbale. Per cui il 
ringraziamento è doveroso ed è doveroso a tutti i componenti del gruppo che hanno lavorato, in 
particolare al nostro Assessore al bilancio. Entrando nelle dinamiche più propriamente politiche di 
questo bilancio, ritengo che questo bilancio sia un bilancio ambizioso e sfidante. E’ un bilancio 
ambizioso e sfidante perché considerando l’anno che ci aspetta si è voluto dare un segnale 
importante sia in un’ottica strategica che in un’ottica di pianificazione economica. Consentitemi una 
premessa anche politica questo bilancio vuole essere un j’accuse nei confronti delle politiche 
nazionali. Politiche nazionali che ancora oggi non vogliono rendersi conto dell’importanza sui 
territori degli enti locali che sono le trincee di fronte alle quali combattono la quotidiana azione 
amministrativa a beneficio dei cittadini. Dico questo perché abbiamo dei grossi temi sul tavolo che 
la politica nazionale fa finta di ignorare. Penso al tema sociale: Il tema sociale che sta esplodendo in 
tutta la sua violenza e a cui sono chiamati i comuni a far fronte avendo magre risorse. Agli addetti al 
lavoro è ben noto il fatto che ogniqualvolta c’è una situazione emergenziale che riguarda i minori è 
il comune che se ne deve far carico, il comune che spesso, non è il caso di Besnate, non ha 
un’organizzazione, non ha le competenze per affrontare questi temi e soprattutto non ha risorse. A 
Besnate veniamo da una lunga tradizione di politiche sociali importanti che ci consentono di 
affrontare queste emergenze ma diventa sempre più difficile e sarebbe auspicabile che le politiche 
nazionali tengano in grande considerazione queste emergenze che ogni giorno viviamo sui nostri 
territori. Sentiamo dai media parlare di un gap che si sta creando nella classe media, un 
impoverimento della classe media. Non servono i media per dirvelo, vi assicuro che lo viviamo 
quotidianamente nei nostri comuni. Penso parlando di altri settori a come il PNRR sarebbe potuto 
essere un’occasione da sfruttare maggiormente dagli enti locali. E’ stato sicuramente una grande 
opportunità, un’opportunità che ha portato innegabilmente dei benefici all’economia ma anche dei 
benefici nelle realizzazioni in alcuni casi ma dobbiamo necessariamente sottolineare una grave 
lacuna, a mio avviso,  nel PNRR, ovvero che ha riguardato in  maniera non incisiva i piccoli comuni 
gli enti locali minori. Ha invece investito sicuramente chi aveva la capacità tecnica persuasiva e in 
grado di esercitare anche delle moral suasion istituzionali forti per beneficiare delle risorse del 
PNRR. Ne abbiamo beneficiato anche a Besnate, anche in maniera importante. Credo che 



l’opportunità di poter far entrare nel gioco del PNRR in maniera ancora più forte gli enti locali, i 
piccoli enti locali, i piccoli e medi enti locali è stata persa a mio avviso. Quindi questo tipo di 
impostazione fa capire come redigere un bilancio oggi in un ente locale è davvero un’impresa ardua 
un’impresa importante. Lo abbiamo fatto. Ne accennavamo già nel primo punto all’ordine del 
giorno ma anche nei punti successivi con alcune scelte che cercherò di declinare prima di passare la 
parola ai nostri colleghi di maggioranza, colleghi e assessori che possono illustrare ciascuno per le 
proprie competenze le scelte fatte per cui mi soffermerò soltanto su alcune scelte strategiche. 
Dicevamo al primo punto dell’ordine del giorno del Consiglio di stasera che delle risorse 
importanti, forse mai come prima, sono state assegnate all’istruzione per garantire servizi che sono 
molto apprezzati dalle famiglie ma perché? Perché abbiamo destinato risorse così importanti. 
Perché abbiamo destinato circa 320.000 euro per l’istruzione. Perché, quando la politica nazionale 
sulla politica della famiglia è latitante,  devono intervenire gli enti locali. Politica sull’istruzione, 
risorse sull’istruzione che riguardano servizi che sono stati in parte accennati prima ma che sono 
servizi che riguardano l’inclusione, la mediazione linguistica, la mensa, i contributi e  le rette per il 
nido, la materna, sono contributi determinanti per consentire la formazione. Dico determinanti non 
utilizzando un aggettivo in maniera enfatica ma perché molte famiglie non avrebbero la possibilità 
di beneficiare dei servizi all’istruzione se non ci fossero i comuni a sostenerli, in particolare in 
questo caso si sta parlando del comune di Besnate. E’ per questo che parlo delle politiche delle 
famiglie in quanto parliamo di risorse da destinare all’istruzione. Allo stesso modo perché parlo di 
un bilancio sfidante? Parlo di un bilancio sfidante perché, e mi fa piacere questo perché manifesto 
un grande senso di responsabilità da parte anche del gruppo misto, del grosso gruppi di minoranza, 
quando non si aumentano le aliquote dei tributi come in questo caso l’IMU e l’IRPEF, voglio essere 
sincero, l’Irpef è stato aumentato nel corso dell’anno,  lo diciamo con molta franchezza però l’IMU 
no, si fanno delle scelte sfidanti, perché tutto quello che si va a costruire si va a costruire con le 
risorse che ci sono efficientando i servizi comunali facendo dei risparmi e facendo delle scelte su 
altre partite e vengono fatte delle scelte amministrative importanti anche nel campo delle opere 
pubbliche laddove andremo a realizzare nel corso del 2024. Qui chiedo poi lumi all’Assessore ai 
lavori pubblici perché abbiamo la gara in corso sul cimitero, andremo a realizzare nei primi mesi 
dell’anno un’importante riqualifica sull’ingresso del cimitero, sulla facciata per renderla ancora più, 
diciamo, esteticamente importante attraverso un restauro che è quello che serviva al cimitero e 
parlando sempre del cimitero, abbiamo ricevuto, qualche settimana fa, o anzi pochi giorni fa anche 
una proposta di project financing che dovremo assolutamente realizzare per consentire anche 
l’ampliamento dello stesso. Sarà l’anno in cui dovremo dar corso a un’accelerazione per quanto 
riguarda l’iter della casa delle culture per cui settimana scorsa abbiamo portato il progetto in Giunta. 
Ma sarà un anno importante grazie al fatto che abbiamo approvato e pubblicato quest’anno la 
variante del PGT , sarà un anno importante per raccogliere i primi frutti della fibrillazione che si è 
generata virtuosa  sulla possibilità di poter realizzare delle aree di trasformazione che confidiamo 
possano effettivamente realizzarsi e dare un contenuto anche di risorse importanti per le casse del 
nostro comune consentendo quindi ai nostri cittadini di poter beneficiare di ulteriori ricadute. Del 
sociale ne ho parlato anche prima, parlando come atto di accusa delle politiche nazionali. Sia bene 
inteso, quando parlo di politiche nazionali, è chiaro che non parlo di politiche nazionali soltanto 
recenti, parlo di politiche nazionali nel corso di diversi anni, dello sviluppo di politiche nazionali di 
diversi anni. Adesso sul sociale investiamo risorse importanti, non soltanto attraverso al piano di 
zona anche ma attraverso progetti mirati di cui poi l’Assessore vi dirà il senso, valutati con molta 
attenzione, sfruttando credo una carta vincente che è quello della collaborazione con 
l’associazionismo locale, con il terzo settore perché credo che e avvalendoci di professionalità 
scelte davvero in maniera decisiva proprio perché crediamo che oggi ci sia un’emergenza sociale 
che deve essere in tutti i modi non sottovalutata prima che si tramuti in ben altro. Quindi mi faceva 
piacere contestualizzare quelle che sono delle scelte strategiche in un contesto più ampio per far 
dare anche la sensazione di come queste scelte siano anche frutto di una visione che si vuole 
trasmette. Quindi chiudo dicendo che il lavoro per la realizzazione del bilancio è un lavoro che va 
affrontato a 360 gradi considerando tutto il nostro contesto sociale, economico e perché no anche 



urbano di riqualifica urbana. Credo che sia stato prodotto un lavoro, che, come ho detto nelle 
premesse, sia ambizioso e sfidante, bisogna lavorare per portarlo avanti. Una piccola considerazione 
di natura organizzativa che ha ben sintetizzato il nostro Segretario Comunale, noi stiamo trattando 2 
punti all’ordine del giorno, il documento unico di programmazione e il bilancio di previsione, lo 
stiamo trattando come discussione in questo modo, ma ovviamente, e quindi ovviamente dopo sarà 
per ciascun punto espressa una votazione quindi anche nella natura degli interventi sentitevi liberi di 
intervenire su ciascuno dei due punti e poi passeremo alla votazione successiva. Prego Assessore 
L’Assessore Giuseppe Blumetti: a quanto già detto dal Sindaco aggiungiamo qualche dato 
economico. Parlo prima come Assessore alla Cultura, andiamo per ordine, le cose più importanti 
prima, io scherzo eh. Per quanto riguarda la cultura abbiamo proseguito con una sorta di politica è 
sempre stata quella dei due polmoni, da una parte l’attenzione alle realtà besnatesi, quindi di cercare 
di valorizzare ciò che emerge dal basso, le associazioni, le iniziative culturali e dall’altro però non 
morire all’interno dei confini di un paese;  Perché la cultura ha sempre un’apertura verso l’alto 
quindi poi casualmente sono stato contento che i musicisti o artisti che si sono esibiti a Besnate 
dopo siano andati, stavo vedendo ora proprio, a Santiago del Cile, a Sydney, a Hong Kong e quindi 
vuol dire che insomma, oppure, oppure altri concerti siamo stati inseriti in  appunto in rassegne 
dove in altri appuntamenti c’era non so la violinista di Bob Dylan o il fratello di Mick Jagger e 
questo dà l’idea insomma dell’essere inseriti in un contesto ben più ampio pur facendo attenzione a 
tutte le realtà besnatesi 
Passiamo al bilancio a quello detto dal Sindaco aggiungo qualche dato economico anche. Noi  
procediamo all’esame di un Bilancio di cui l’organo di revisione, il revisore dott.ssa Parissenti ha 
verificato l’attendibilità e congruità nelle previsioni di entrata e di spesa esprimendo parere 
favorevole chiaramente. 

Il Bilancio di previsione 2024-2026 è nella mia esperienza come assessore quello che più può essere 
definito davvero come risultato del lavoro di squadra di tutta la Giunta e di una collaborazione tra i 
vari settori dell’Amministrazione, dei rispettivi Responsabili, quindi frutto di un approccio di ampia 
condivisione delle problematiche che ci sono e strategie, con la definizione delle priorità, rispetto 
alla evidente scarsità di risorse di cui parlava anche il Sindaco  ed in linea con gli obiettivi 
programmatici di mandato. Riassumendo è stata fatta una operazione di spending review con 
l’obiettivo, dunque, di incrementare l’efficacia della spesa rispetto agli obiettivi e favorire una 
maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse materiali e umane che abbiamo a disposizione. 

Inoltre, come ha già ricordato il Sindaco, è l’ennesimo anno consecutivo in cui procediamo ad 
approvare il bilancio previsionale entro il 31.12, dando così ai Settori la possibilità di utilizzare 
immediatamente tutte le risorse stanziate. 

La quadratura del Bilancio è stata ottenuta senza interventi modificativi nella parte Entrate come 
abbiamo visto nei precedenti punti, lasciando così inalterate le aliquote e le tariffe di tributi locali e 
servizi compresa l'aliquota dell'addizionale comunale Irpef. 

Segnaliamo soltanto che, come novità, tra le tariffe si è aggiunto il noleggio area feste che nel primo 
anno di utilizzo parziale, tra l’altro il 2023 è un anno di rodaggio possiamo dire, si è attestato sulla 
cifra di 4.100 €. 

Ribadisco che non sono stati previsti aumenti dell’imposizione fiscale nei confronti di cittadini 
nonostante i costi di acquisizione di servizi, forniture, lavori siano aumentati a causa dell’inflazione 
che secondo i dati ISTAT, dati si chiama inflazione acquisita, si è attestata a un + 5,7% nel 2023 a 
cui si sono assommati come coda inevitabile l 8,1% del 2022 

Un riassuntivo esame con sguardo sintetico ci dice che su un totale spese correnti del 2024 di 
3.772.364€ un rilevante segmento è costituito tra l’altro dalla parte che può essere definita “rigida” 
della spesa come le manutenzioni ordinarie,  le utenze luce e gas che abbiamo mantenuto 



analogamente al 2023 intorno ai 367.000 €; per esse va ricordato che sono stati azzerati dal 
Governo centrale, i contributi che furono molto significativi nel 2022 e che, anche nel 2023, 
comunque pur molto minori, ammontavano a 17.551, altra spesa rigida è quello del  personale e 
indennità per € 1.148.452 ,spese per rimborso mutui € 26.724,il fondo crediti di dubbia e difficile 
esigibilità € 72.858, poi mettiamo tra questi anche  il canone per la raccolta e smaltimento rifiuti € 
700.000. Qui faccio ancora l’Assessore alla cultura citando Giulio Cesare di Shakespeare last but 
not least le spese sociali per rette per ricovero anziani e disabili a seguito di provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria sono previste in 59.000€. Restando nel Settore Sociale, contemplando tutti 
gli interventi, e non solo quelli vincolati e rigidi, per assistenza scolastica e minori arriviamo a 
436.000 € per giungere a 556.220 € di spesa Sociale complessiva. questo è il riassunto anche perché 
poi gli interventi del titolo secondo parlerà l’Assessore Negri e poi proseguiranno gli altri. 

Il Sindaco Corbo Giovanni: pregherei quindi l’Assessore Zarini di dare un quadro rispetto alle attività sul 
suo assessorato di competenza, prego. 
 
L’Assessore Zarini Sara: si, grazie. Buonasera a tutti. Io mi concentrerò in modo particolare 
sull’assessorato alle Politiche Sociali, di cui appunto già il Sindaco ha fatto una riflessione importante, che è 
all’occhio di tutti noi, il fatto che le spese del Sociale pesano, incidano molto sul bilancio comunale. Ciò 
nonostante, devo dire che nel nostro bilancio di previsione abbiamo voluto comunque mantenere l’attenzione 
alta su tutte le persone che vivono situazioni di fragilità, partendo dalle famiglie, dagli anziani e dai minori, 
garantendo comunque i servizi e l’assistenza che necessitano e che di cui appunto hanno bisogno e che non 
può assolutamente venir meno. Il tutto, come sappiamo, come sapete, viene fatto appunto grazie alle 
politiche sociali che vengono condivise e attuate nell’ambito del piano di zona, dove appunto si ha uno 
sguardo e una programmazione rivolta proprio alle famiglie, ai minori e agli anziani. Colgo l’occasione per 
dirlo qui in Consiglio Comunale, che proprio a fine dicembre partirà il bando per il sostegno alle famiglie 
che stanno vivendo situazioni di morosità per non riuscire a pagare, non riescono a pagare i canoni di 
locazione, quindi dalla fine di dicembre alla metà di marzo potranno presentare domanda per ottenere il 
contributo per il pagamento dei canoni in base appunto ai fondi che sono stati erogati dalla Regione 
Lombardia, che sono inferiori rispetto agli anni precedenti ma che eventualmente potranno poi essere 
integrati là dove ci saranno le possibilità con i fondi del piano di zona. Se vogliamo appunto concentrarci su 
quella che è la politica più locale, quindi quello che noi realizziamo, che abbiamo realizzato e che 
continueremo a realizzare che quanto meno ci siamo posti come obbiettivo di continuare a realizzare sul 
nostro territorio, è tutta una progettualità rivolta ai giovani per cercare di intercettare, quindi prevenire quelle 
forme di dispersione e di fragilità, quindi attraverso tutta una serie di azioni educative mirate e realizzate 
attraverso anche dei lavori fatti appunto con educatori professionisti. Come anticipava il Sindaco, è 
fondamentale, è stato fondamentale per la realizzazione dei progetti e continua ad esserlo, la collaborazione 
con le associazioni, quindi con gli enti del terzo settore presenti sul nostro territorio, grazie ai quali abbiamo 
realizzato appunto i progetti sull’inclusione, che come accennava prima l’Assessore De Alberti, quest’anno 
hanno coinvolto in maniera più incisiva anche le scuole, perché si è voluto un po’ introdurre in questi 
progetti anche un’attenzione ai diritti all’infanzia, quindi il diritto al gioco, il diritto all’istruzione, e abbiamo 
fatto, diciamo, giocare e ragionare i nostri ragazzi proprio su questi diritti che per loro sono scontati, ma che 
poi tanto scontati non sono. Invece,  si continuerà a lavorare proprio per dare un supporto e, diciamo, un 
aiuto alle persone anziane cercando anche di incentivare l’importanza dell’assistenza domiciliare, non solo 
attraverso appunto la cooperativa che opera sul nostro territorio, quindi professionisti con l’assistenza 
domiciliare come servizio, ma anche attraverso una serie di attività che verranno svolte grazie ai volontari, e 
colgo l’occasione, perché è un traguardo importante per noi, dire che appunto da gennaio partirà di nuovo il 
servizio del “pasto amico”, quindi si è riattivato quella collaborazione con la Parrocchia, con la Scuola 
Materna e appunto con l’Associazione La Porta Aperta, con la quale abbiamo già una collaborazione, una 
convenzione in essere grazie alla quale appunto avremo dei volontari che con il mezzo del Comune potrà 
portare il pasto alle persone che ne hanno bisogno, grazie anche appunto alle quote della Scuola Materna che 
si sono resi disponibili. Si lavorerà ancora molto per diffondere la cultura della parità di genere e già appunto 
con l’Assessore De Alberti abbiamo in programma di realizzare dei progetti anche in ambito scolastico e ne 
abbiamo già anche parlato le insegnati della scuola secondaria, e quindi l’importanza è che ci sia sempre 



l’attenzione rivolta ai giovani, e quindi continueremo con i progetto sulla legalità e continueremo ovviamente 
con la collaborazione che ormai è sempre più forte con l’Oratorio, grazie appunto alla quale si riescono a 
realizzare dei progetti molto importanti, a coinvolgere buona parte dei giovani e ci tengo a sottolineare non 
solo i giovani che frequentano l’oratorio, ma anche i giovani che non sono assidui frequentatori 
dell’Oratorio, ma su cui veramente c’è stata un’attenzione e una sensibilità da parte di tutti, proprio per 
coinvolgerli in attività ed evitare che si disperdano appunto in altro. Io penso di avere concluso, grazie. 
 
Il Sindaco Corbo Giovanni: grazie a lei Assessore, passerei al parola all’Assessore all’Istruzione per un 
quadro generale sul bilancio per il capitolo dell’Istruzione. 
 
L’Assessore all’Istruzione Pubblica De Alberti Paola: Riprendiamo un pochino quello che stavo dicendo 
prima, oltre a quello che riguarda, nello specifico perchè chiaramente nel diritto allo studio non sono incluse 
le spese per l’Asilo Nido, contribuiamo alle rette per l’Asilo Nido sempre in base all’ISEE, e questo 
ammonta circa a  42.000 € all’anno, chiaramente paghiamo le cedole librarie della scuola primaria, i libri 
nell’ultimo anno sono aumenti, io ricordo che eravamo sempre intorno agli 8.000 €, adesso abbiamo dovuto 
stanziare 12.000 € per il prossimo anno per pagare le cedole librarie della scuola. Poi, ecco, poi vabbè ci 
sono delle altre spese, per esempio il premio al merito, ci teniamo sempre, per quello che riusciamo, a 
premiare i ragazzi meritevoli che escono dai vari cicli scolastici, dalla primaria e dalla secondaria e anche da 
quelli della scuola superiore, a proposito, il 9 di gennaio ci sarà la premiazione, premi al merito per i ragazzi 
che sono usciti a giugno scorso dalle scuole, il 9 gennaio alle 20.30, lo facciamo lì in teatro. Anche 
quest’anno siamo riusciti a mettere 2.000 € sul progetto intercultura che è dedicato ai ragazzi un pochino più 
grandi, quelli che frequentano le scuole superiori, contribuiamo con 2.000 € alla possibilità, per questi 
ragazzi, di fare, una vacanza studio estiva in un paese europeo, extra europeo a loro scelta, in collaborazione 
appunto con questa associazione intercultura. Collaboriamo molto con la Parrocchia, in particolare abbiamo 
una convenzione per l’utilizzo del Cinema Incontro, per le scuole e lo utilizzano durante l’anno per diversi 
eventi, e poi abbiamo oltre ai progetti che fanno parte del diritto allo studio, altri progetti che vengono 
finanziati separatamente e in particolare progetti di supporto educativo che sono quelli, per esempio il 
tutoring, lo spazio rosa. Il tutoring adesso è in corso, è un progetto che è specifico per la scuola media, 
adesso quest’anno l’abbiamo un pochino cambiato perché è rivolto un po’ a tutti i ragazzi, almeno nel primo 
quadrimestre è rivolto a tutti i ragazzi delle scuole medie, in particolare a quelli diciamo che hanno più 
bisogno di supporto, nel secondo quadrimestre sarà più specifico per i ragazzi di terza media in preparazione 
all’esame di stato, e poi generalmente gli educatori li sostengono anche nel primo periodo della scuola 
superiore. La spesa di cui parlavamo prima, quei 100.000 € più o meno per l’inclusione scolastica dei minori 
diversamente abili, nello specifico è per quello che sono la DM e la DH, cioè praticamente il supporto 
scolastico o domiciliare per i ragazzi e le ragazze diversamente abili. Tanto per darvi qualche dato, noi 
attualmente ne stiamo seguendo 14, parlo di tutti gli ordini di scuola perché fino al compimento dei 18 anni 
vengono seguiti da educatori professionali da 0 anni in poi, e chiaramente, vi dico noi attualmente alla 
materna non abbiamo nessuna richiesta, quindi seguiamo dalla primaria in su, 14 ragazzi per un totale di 
83.00 € a settimana, chiaramente a seconda della difficoltà che hanno, vengono previste diverse ore alla 
settimana di attenzione. Queste sono le ore scolastiche invece abbiamo 9 ragazzi che vengono seguiti anche a 
casa e questi sono seguiti per un totale di 26 ore alla settimana. Questi 100.000 € sono oltre a quelli per le 
cose che vi ho descritto, il trasporto, come dicevo da casa a scuola o da scuola all’eventuale istituto dove 
questi ragazzi passano del tempo, mentre la spesa che vi dicevo prima, quindi l’assistenza scolastica è 
totalmente a carico del Comune, il servizio di trasporto  c’è la compartecipazione della famiglia, anzi credo 
che sia quasi totalmente pagato dalla famiglia, c’è una parte che viene imputata a noi ma la famiglia si 
occupa del pagamento. Credo di avervi detto tutto. Ci tenevo a dirvi anche quest’ultima cosa, sono stati citati 
varie volte i volontari, le associazioni, anche per la scuola hanno un’importanza fondamentale, questi servizi 
di cui vi ho parlato sono quelli diciamo a pagamento ma ne facciamo diversi altri che sono svolti dai 
volontari, mi viene in mente il pedibus che è quello più evidente, ma non è solo quello, i volontari comunali 
svolgono veramente una parte importantissima dei servizi scolastici, ne approfitto davvero per ringraziarli e 
permettetemi di nominare anche il comitato genitori che fa una parte importantissima nella scuola, 
collaboriamo davvero tanto per tutto quello che serve per i ragazzi, grazie. 
 



Il Sindaco Corbo Giovanni: grazie Assessore, e in fine passo la parola all’Assessore Negri per la sua parte 
di competenza relativa ai Lavori Pubblici e Polizia Locale. 
 
L’Assessore Negri Gianclaudio:  Buonasera, intanto faccio i complimenti a tutti gli Assessori per il loro 
discorso e anche al Sindaco per il discorso introduttivo che l’ho trovato molto bello e lo condivido 
pienamente. Allora, come amministrazione per noi è prioritario monitorare il patrimonio, il patrimonio 
architettonico, il patrimonio ambientale. Cerchiamo sempre di essere presenti dove ci sono criticità e 
situazioni da gestire, e per fare questo è molto importante avere un ufficio, quindi elogio il nostro ufficio di 
Gestione del Territorio perché ha un’ottima capacità di lavoro, sono molto professionali, c’è un buon 
coordinamento, una buona capacità di pianificazione e soprattutto di ascolto, perché le richieste sono sempre 
tante e non si riesce sempre ad intervenire prontamente. Ora vorrei fare una parentesi per sottolineare: prima 
delle opere alcuni interventi di manutenzione che sono stati fatti un po’ sul finire del 23 e poi alcuni a cavallo 
del 24. Ringrazio anch’io i volontari, perché ultimamente abbiamo avuto un grande apporto dei volontari 
sulle manutenzioni, sulla pulizia e devo dire che per noi è stato fondamentale in questo momento di 
transizione da quando un operatore, diciamo è andato in pensione, ci siamo fatti aiutare da loro e veramente 
la collaborazione secondo me in queste cose sono molto importanti e fondamentali. Quindi vorrei citare 
alcune manutenzioni come: la manutenzione delle strade comunali, che sono state fatte con un contributo 
statale, avete visto alcuni interventi significativi in zona piazza mercato, il parcheggio delle scuole 
elementari, sono piccoli e minuziosi interventi però che hanno semplificato, migliorato la sicurezza e la vita 
delle persone. Il dosso pedonale, passaggio pedonale in via Jerago, e tutte queste opere comunque sono state 
fatte in collaborazione con l’ufficio della Polizia Locale. Altri interventi sono stati fatti, saranno fatti con 
l’inizio dell’anno sulla copertura del Palazzo Comunale e sulla copertura della Mutua Sanitaria per tenere 
sempre, diciamo, lo stato dei manufatti in ottimo stato, sono stati fatti, si faranno intervento sul patrimonio 
arboreo comunale divisi in tre fasi: c’è stata una fase di potatura sulla via Puccini, che è in corso, poi c’è 
stato un abbattimento di alberi pericolanti sulla scuola elementare, e potature varie tra parco Aldo Moro, casa 
ECA, case ALER, sempre scuola media e scuola elementare. Altri interventi che sono stati fatti e che si 
faranno sempre sul reticolo idrico minore, oggi vediamo quanto è importante fare questo tipo di interventi, 
non solamente al nostro Comune, ma anche in tutti i Comuni limitrofi, forse qualche anno fa nessuno 
interveniva su queste cose, ora basta vedere e andare per qualsiasi strada, come si vede tra Comuni, 
Provincia, si sta intervenendo continuamente, finalmente si sta dando importanza allo scolo delle acque, 
quindi siamo intervenuti in via Buonarroti, in via Dante in due zone, in una parte centrale in zona delle 
griglie e poi lato autostrada sulla Erco Pizzi, e altri interventi di manutenzione sono stati fatti nella palestra di 
via Vittorio Veneto risolvendo alcuni problemi di perdita di acqua che sono stati abbastanza dolorosi, ecco, 
anche da subire, soprattutto per le attività. Adesso vorrei, diciamo, parto con le prime opere: una che è 
importante perché era, però è già stata conclusa, che è l’efficientamento energetico sui magazzini comunali. 
È un’opera importante perché comunque, è il primo lotto del PNRR, ne faremo tre di interventi di 
efficientamento energetico sul Palazzo Comunale, è un impianto da 10 kW, quindi un’ottima produzione, 
potrebbe essere che a regime, voi sapere che il fotovoltaico funziona ovviamente soprattutto maggiormente 
nei mesi ovviamente con maggior sole, quindi il rendimento poi va visto nell’arco dell’anno, però diciamo la 
capacità di assorbire, di ridare 10 kW potrebbe essere sufficiente per la gestione del nostro Comune. Questo 
ci dà un impatto e una visione molto sostenibile nel nostro Comune ed è quello che cerchiamo di fare, 
ovviamente non è che lo possiamo nascondere, si fa ormai in tutta Europa, è una cosa che noi dobbiamo 
potenziare, agevolare, dobbiamo raccogliere le risorse per andare verso una sostenibilità e cercare di 
produrre energia e isolare gli edifici il più possibile. Il prossimo anno, come ha già detto il Sindaco, oggi mi 
pare che c’è stata la gara, faremo questo restauro. Restauro conservativo del portale d’ingresso del Cimitero.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: si, scusi Assessore, giusto per dare a tutto il consiglio questa informazione, 
anche al pubblico presente, in pratica oggi è iniziata proprio l’apertura delle buste, le verifiche di coloro che 
stanno partecipando, che hanno partecipato. 
 
L’Assessore Negri Gianclaudio: non sarà solo restauro conservativo della facciata, sarà un restauro 
conservativo di tutto quel volumetto, di tutto quel volume, diciamo cubico, che ha l’arco d’ingresso e la volta 
d’ingresso che ha degli spazi interni, quindi verrà restaurato proprio la volta, le facciate, la copertura, le 
porte, e quindi tutto quello che è parte di quest’opera storica. C’è stato un coinvolgimento importante della 
Soprintendenza, perché comunque ha notato che è un’opera dell’800, ha voluto che intervenissero dei tecnici 



per fare delle opere di scostamento per vedere diciamo gli intonaci, valutare i colori, e alla fine si è arrivati a 
fare un progetto per cercare di approntarlo al meglio. La ditta che sarà selezionata non potrà essere, 
ovviamente, perché le richieste della Soprintendenza sono state che dovrà essere una ditta molto 
professionale con delle certificazioni complessissime da avere, e quindi qualcuno che si dedica al restauro 
architettonico. E quindi, anche qui, prima la sostenibilità, adesso la conservazione, il restauro, comunque 
fanno parte del nostro DNA e questo continueremo a farlo. Un altro intervento significato, poi diceva sempre 
sul Cimitero, sarà la gara quindi di Project Financing, quindi ci porterà probabilmente ad un costo zero, uno 
sviluppo a costo zero da parte della nostra Amministrazione. A grande richiesta, dico così come titolo, 
continueranno anche le opere di completamento dell’edificio dell’aria feste, che ovviamente è stato il nostro 
fiore all’occhiello, un piccolo anche aneddoto oramai un edificio molto conosciuto, pare che all’architetto gli 
siano pervenute 3/4 richiesta da Comuni verso Milano di fare un’opera simile, a gennaio uscirà su una delle 
riviste più note, Platform, di architettura, perché è stato selezionato e hanno considerato che è un’opera 
veramente interessante da studiare, quindi da divulgare. E questo penso che sia una cosa non per caso, cioè 
non è stato per caso, ovviamente ci è voluto un professionista all’altezza e ci è voluto un coordinamento. 
Diceva un grandissimo architetto, Rafael Moneo, che per fare le cose fatte bene comunque lo sgabello deve 
avere tre gambe, e cioè: una l’Amministrazione, una è il progettista e l’altra è la proprietà e chi lo realizza, e 
se queste tre stampelle non funzionano la cosa non viene bene. Secondo me qui c’è stata una confluenza 
magica di tutte queste tre cose e devo dire che siamo stati anche molto fortunati, nonostante ad un certo 
punto ci sia stato anche qualche problema a livello dei costi di materiali, però devo dire che è stato fatto 
qualcosa di molto importante. Lo sottolineo ancora, perché girando per la provincia se ne vedono tante di 
aree feste, è semplicemente un aneddoto, una piccola tettoietta con sotto un cosettino, e quindi si chiama area 
feste dal pollaio un po’ più grande a, non so, ad un piccolo portico dove mettere sotto delle persone. È 
singolare che un’Amministrazione decida di puntare sempre più in alto, un’Amministrazione piccola, perché 
magari questi atteggiamenti li possiamo vedere a Milano, li possiamo vedere nei Comuni dove i Comuni 
popolosi, dove ovviamente c’è un’attenzione, diciamo verso fare le cose in un certo modo, non fatte bene, 
ma fatte proprio con uno spirito scientifico, e quindi io credo che ci siamo riusciti, questa è la dimostrazione 
di quanto ci teniamo a fare le cose fatte bene, e un’ultima cosa di quanto  ci teniamo anche le cose 
vengano fatte bene, perché un’altra cosa che non è mai, non avviene quasi mai, è che le cose vengano seguite 
nel loro processo, l’opera può essere anche disegnata bene ma se non viene seguita giorno per giorno bene, 
dalle maestranze, dai professionisti, dalle persone che comunque hanno le competenze non vengono bene, 
dopo sono, diciamo, delle strutture che generano una grande preoccupazione nel futuro. Poi proseguiremo 
con degli interventi ancora di efficientamento energetico secondo lotto del Palazzo Comunale, faremo 
manutenzione delle strade comunali, e poi come ha già detto il Sindaco, ci impegneremo ovviamente per la 
riqualificazione della Casa alle Culture, e anche lì faremo qualcosa di semplicemente grandioso, grazie. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: bene, grazie Assessore, chiedo se ci sono interventi. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: si grazie. Allora, per prima cosa, riqualificazione Casa delle 
Culture,  nel 2024 sono stati messi al bilancio 3.132.934 euro, nel 2020 eravamo partiti con 600.000 €. Penso 
che la differenza non sia proprio così irrilevante, a causa di che cosa c’è stato questo, 6 per 5 volte tanto. 
Cominciamo, facciamo un punto alla volta? Assessore Negri, faccio un puto alla volta? 
L’Assessore Negri Gianclaudio: quanti sono? 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: quelli che ci vogliono, uno ad uno li facciamo tutti. 
L’Assessore Negri Gianclaudio: non lo so, mi dica quanti sono e le do una risposta. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: allora, facciamo così, mi dia la risposta, grazie. 
L’Assessore. Negri Gianclaudio: sulla prima risposta, non mi torna questo dato da 600.000. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: l’avete fatto voi, questo riguarda il bilancio 
L’Assessore Negri Gianclaudio: il bilancio era di € 1.600.000. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: non è che l’ho inventato io. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: qual è la cifra che ha detto, l’ultima.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: allora, elenco triennale opere pubbliche 2020-2022, 2020 
riqualificazione Casa delle Culture 600.000€. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: non c’era ancora, lì non c’era ancora lo studio di fattibilità. Noi siamo partiti 
con lo studio di fattibilità. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: si, ma siamo arrivati a tremilionicentotrentaduemila euro. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: no, sono i 3.00.000 che non mi tornano. 



La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: allora scusate, 3.132.934 contributo statale, regionale e avanzo 
2024 o cavolo, riqualificazione Casa delle Culture. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: la Casa delle Culture adesso non so se c’è qui la Responsabile Marianna che 
sarebbe più indicata per rispondere.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: non è che sono rincoglionita 
Il Sindaco Corbo Giovanni: …però non mi ricordo questo numero di 3.000.000 per la Casa delle Culture 
La Responsabile Tancredi Marianna: si come totale.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: come totale, ah perché lei non sa che sono le opere, perché 2.500.000 sono le 
opere, ok.  
La Responsabile Tancredi Marianna: sono le opere. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: opere e tutto, perfetto. Tenga conto che di quella cifra una parte è già stata 
pagata come progettazione, quindi è già dentro, la lievitazione dei costi è dovuta al fatto che ci sono state le 
lievitazione dei costi del materiale a cui già aveva anticipato l’Assessore Negri, ma i 650.000 giusto per 
chiarezza, per partire, erano stati la cifra che era stata messa all’inizio indicativamente per poter poi dopo 
procedere con l’iter che ha portato poi in una prima fase lo studio di fattibilità, che aveva già dato un importo 
sulle opere credo intorno al 1.300.000 se non sbaglio Assessore. 
L’Assessore Negri Gianclaudio: si 
Il Sindaco Corbo Giovanni: lo studio di fattibilità, dopo di che nella relazione progetto esecutivo, il 
progetto esecutivo ha portato a quell’importo, tenga conto che quando è stato fatto la prima valutazione per 
poter partire con i lavori e quindi poi fare le valutazioni, è stato affidato l’incarico dello studio di fattibilità. 
Nello studio di fattibilità, proprio per definizione, ha fatto una stima senza fare le valutazioni, le indagini 
strutturali, a seguito delle indagini strutturali si è resa necessaria anche la parte strutturale perché l’edificio è 
obsoleto, e si è arrivati a quell’importo. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: allora, scusatemi, siamo partiti con il piede sbagliato perché 
prima di tutto dobbiamo sempre pensare che parliamo di Besnate, un paese di 5.600 anime, dovremo 
sicuramente aprire un mutuo penso. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: allora, come dagli atti risulta, era previsto di aprire un mutuo, ovviamente con i 
tassi d’interesse che sono cresciuti nella fattispecie nello stato fermo, ma io non ragionerei, nel senso 
Besnate, si parte con il piede sbagliato, si parte dal fatto che un edificio che ha una sua età, e ha bisogno di 
alcuni interventi ed è aperto al pubblico, deve essere in grado di avere, essere nelle condizioni di poter essere 
fruito dal pubblico. Su questo chiedo conforto anche all’Assessore che sta seguendo la partita e che può dare 
il suo contributo al riguardo; quindi, non è una questione Besnate è piccolo o è grande. 
L’intervento deve essere fatto in maniera tale che ci si possano far entrare le persone, all’interno è fruibile. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: se tanto mi dà tanto, se dal 2020 c’erano 600.000 € messi a 
preventivo e siamo arrivati a 3.132.934, quindi 3.200.000, domanda: nel 2025 a che cifra arriviamo? Perché 
a questo punto veramente, cioè io sono rimasta quando ho visto, ho messo a confronto questa cosa e ho detto, 
insomma, mi sembra un po’ tanto, mettere in sicurezza sono d’accordo, ma arrivare a 3.200.000 mi sembra 
eccessivo.  
L’Assessore Negri Gianclaudio: è, bisogna considerare che poi anche la Soprintendenza ha fatto le sue 
richieste. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: i Vigili del Fuoco 
L’Assessore Negri Gianclaudio: i Vigili del Fuoco hanno fatto il loro, ognuno poi ha aggiunto delle cose, 
quella struttura è come se in progettazione non valesse niente, fosse zero, quindi tu stai facendo tutto nuovo, 
nel fare il nuovo stai lavorando su 1.660/1.700 metri quadrati nuovi, poi devi aggiungere l’area esterna e devi 
rifarla anche arrivando ovviamente ad un adeguamento, solo di adeguamento sismico con le normative che 
sono state applicate, sono entrate in vigore adesso, e quelle poi uno/due anni cambiano, quell’edificio doveva 
spendere 350.000€, poi i tassi sono arrivati al 4,5-5%,  e quindi hanno portato la rata del mutuo insostenibile. 
I materiali sono aumentati del 40-50%, di certo non dovuto a noi, la nostra progettazione era sostenibile, 
abbiamo fatto di tutto per orientarla, rivederla continuamente con il progettista, siamo stati dentro al limite, 
ad un certo punto la situazione è cambiata.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: Consigliera, giusto per darle un’idea, perché probabilmente è materia più 
tecnica che materia politica, però il 16 maggio del 2022 è uscito un decreto, il decreto aiuti, che a d’emblée 
ha dato indicazioni alle committenti di incrementare del 20% i costi dei materiali, da riconoscere all’impresa. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: ho capito. 



Il Sindaco Corbo Giovanni: successivamente a fine anno è uscito un ulteriore decreto che ha detto di 
applicare ai listini regionali incrementati di un ulteriore percentuale molto significativa. Questo di primo 
acchito, dopo di che bisognava andare a rivalutare per ogni commessa l’applicazione dei listini. I progettisti 
che hanno redatto il progetto esecutivo non hanno fatto altro che applicare i listini regionali per quello che 
era l’intervento, noi non possiamo permetterci nel 2023 andando nel 2024, di consentire alle persone di 
entrare in strutture che non rispecchino i requisiti normativi ai sensi della normativa riguardante i Vigili del 
Fuoco, riguardante la parte strutturale e la normativa riguardante la fruizione al pubblico di determinate 
strutture. Non è un regime privatistico, è un regime che deve adeguarsi a quelle che sono le normative 
pubbliche e dobbiamo fare per forza interventi di questo tipo. E su questo, io lo dico, bisogna entrare 
nell’ottica che su tutti gli edifici pubblici bisognerà ragionare sempre così non possiamo più affidarci a 
ragionevolezza, al buon senso, dobbiamo necessariamente applicare quelle che sono le normative, perché qui 
non c’è più la possibilità di fare degli interventi superficiali, soprattutto quando si parla di strutture che 
hanno la presenza di centinaia di persone quotidianamente. E abbiamo tra l’altro, tra le altre cose, lo dico 
perché non è materia politica, è materia più Amministrativa, con i progettisti del progetto che hanno 
consegnato, abbiamo anche valutato l’opzione di fare interventi minimali per consentire la possibilità di fare 
quella cosa, non c’è stata la possibilità. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: Prego se c’è ulteriori domande, prego. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: si si, scusate. Allora, parliamo anche del fiore all’occhiello, 
questi 50.000€, riguardano che cosa? Che altri lavori bisogna fare? L’Area feste, il fiore all’occhiello. 
L’Assessore Negri Gianclaudio: il piano superiore, è come la scala, sono rimasti al rustico, cioè sono stati 
costruiti ma non si è riusciti ad ultimarli, quindi mancano i gessi, mancano le finiture, mancano i sanitari, 
mancano delle piccole cose per fare il bagno sopra, che sarebbe il bagno di quelli che lavorano, un piccolo 
magazzino e un ufficietto e questa parte qui. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: è stato pensato anche caso mai un montacarichi, visto che 
parliamo di un piccolo magazzino, portare sul la roba dalla scala resta anche bastanza critico e pesante. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: si, è stato valutato, è stato valutato anche la possibilità di mettere un 
montacarichi. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: poi, ampliamento Cimitero, 250.000 €, avanzo e project, come è 
stato detto. Allora, questo project come voi dite, dovrebbero fare i lavori se non mi sbaglio ha detto a costo 
zero, giusto?  
L’Assessore Lavori Pubblici e P.L. Negri Gianclaudio: “annuisce” 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: però qui mi mettete 250.000 €. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: ecco si Consigliera, quella è una formula tecnica per inserirlo all’interno del 
triennale, il project è a zero ovviamente. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: perfetto 
Il Sindaco Corbo Giovanni: siccome nell’atto di deposito del bilancio, è stato antecedente poi al project, 
c’era in previsione di fare il project, però per poterlo inserire in bilancio, volevamo far vedere che c’era 
questa possibilità, per cui è stata inserita una cifra che era la cifra realistica per l’ampliamento, dopo di che, 
siamo qui a dire che la soluzione sarà quella del project financing per lo sviluppo. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: da persona ignorante in tutti i casi penso che questa project, 
logicamente impegnerà dei fondi, e ma la ricaduta poi sarà sempre, cioè a costo zero forse al momento per 
l’ampliamento, ma la ricaduta verrà sempre sui cittadini, perché in tutti i casi ci sarà un aumento per 
determinate spese, perché sarà gestita poi da questa società il tutto. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: anticipiamo un argomento, ma dato che è un atto pubblico per cui non c’è 
nessun tipo di problema, noi non ci siamo ancora espressi con nessuna valutazione, ovviamente è arrivata 
una proposta, e ricordiamo a tutti i Consiglieri stiamo parlando, l’analoga situazione che si è verificata per la 
pubblica illuminazione, arriva una proposta di fare un project financing. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: tanto siamo al buio 
 
Il Sindaco Corbo Giovanni: in questo caso dobbiamo esprimerci, dopo di che ne parleremo in Consiglio 
Comunale, sarà un atto da portare in Consiglio Comunale. Nel caso del project financing, che non abbiamo 
ancora approfondito, per cui anticipiamo ma con tutte le riserve del caso, si sta parlando ovviamente che la 
società che gestirà, la società che realizzerà l’ampliamento gestirà anche il Cimitero, farà i servizi del 
Cimitero, come d’altronde accade in altri Comuni, non stiamo dicendo nulla di pionieristico, ovviamente la 



società avrà attraverso la gestione del Cimitero dei margini di guadagno attraverso la tumulazione, stiamo 
dicendo sempre cose molto scontate, le lucine votive, tutti questi servizi, ovviamente questi servizi sono dei 
servizi di cui beneficerà la cosa, attualmente il Comune, è una partita di giro per quello che ha pagato per 
fare, in questo caso sarà la società che gestirà gli introiti. Costerà di più, costerà di meno in questo momento 
non ci possiamo sbilanciare perché ovviamente dobbiamo ancora analizzare, però è chiaro che se vogliamo 
dire grossolanamente qual è, perché è questa la domanda, la merce di scambio per poter far ampliare il 
Cimitero è la gestione del Cimitero da parte della società.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: allora andiamo avanti, così adesso le dico tutte.  
 

Il Sindaco interrompe il Consiglio comunale alle ore 20.15 circa. Riprendono i lavori del Consiglio 
alle ore 20.25 con il Segretario collegato in videoconferenza.  
 
Il Sindaco Giovanni Corbo: Riprendiamo quindi il Consiglio. Prego 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Allora, stavo chiedendo l’efficientamento energetico 
Palazzo Comunale 308.000 euro in cosa consiste? 
Il Consigliere Gianclaudio Negri: C’è un progetto che è stato approvato che è stato approvato nel 
21, progetto che è sato fatto nel 21 ed è praticamente la sintesi di tutti gli interventi che dovremo 
fare negli anni sul Palazzo Comunale. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Ma questi 308.000 che cosa sono? 
Il Consigliere Gianclaudio Negri: Sono la somma di tutti gli interventi dell’isolazione del Palazzo 
Comunale, facciate, serramenti, isolazione. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: i serramenti verranno cambiati? Mi risulta che ci sono 
problemi. 
Il Consigliere Gianclaudio Negri: E certo, infatti, si fa un lotto alla volta, poi a mano a mano che 
si risolvono i problemi si faranno anche quelli. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  Va bene non c’è una risposta. Poi, dunque, per quanto 
riguarda il piano delle alienazioni; dunque, io vedo che qui ci sono dei terreni del valore di 
77.869,82 e sappiamo di che terreni stiamo parlando, che voi pensate di alienare, ma forse sarebbe 
opportuno pubblicizzare per la vendita.  
La Consigliera Sara Zarini: Si, non siamo un’agenzia immobiliare. Per vendere dobbiamo fare 
un’asta pubblica. Quindi sono stati inserirti nel piano dei beni alienabili, dopodiché nel corso 
dell’anno faremo l’asta pubblica. All’asta pubblica verrà data la giusta pubblicazione come a tutti 
gli atti pubblici, chi vorrà acquisirli parteciperà e verranno assegnati. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: quindi non lasciamoli ancora nel cassetto. Poi 
scusatemi, io ho in mano questo foglio, sinceramente non riesco a leggere cosa c’è scritto. Non so 
se voi, lo avete. E’ talmente piccolo PNRR comune di Besnate, pagina 155 illeggibile. 
La Responsabile Marianna Tancredi: Si mi scuso è in un formato A3 perché ci sono una serie di 
dati obbligatori che sono previsti dal regis la piattaforme dove vengono gestiti i pnrr quindi per farlo 
stare nel parere del revisore ovviamente lo abbiamo stampato in piccolo, comunque se vuole le 
stamperò una copia in un formato un po’ più leggibile. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Poi per quanto riguarda il personale, allora l’edilizia 
privata abbiamo purtroppo una persona a part-time e poi qui nel sistema di gestione del territorio 
nell’organigramma 2024 trovo dentro ancora Brugnoletti, ma Brugnoletti è in pensione.  
Il Sindaco Giovanni Corbo: E’ un refuso sicuramente, se c’è è un refuso, in ogni caso, non so se 
lei lo sa noi abbiamo bandito un bando di concorso che si è concluso per la sostituzione di 
Brugnoletti, quindi poco importa se c’è Brugnoletti, una  persona lo sostituirà. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: E poi adesso prendo quello che è il parere dell’organo 
di revisione. Allora io leggo quello che c’è scritto “in particolare per la TA.RI l’ente ha previsto nel  
bilancio 2024 la somma di 765.000 euro con un aumento di euro 46.000 rispetto alle previsioni 
definitive 2023 o altro rendiconto sulla base di previsione di tariffa Coinger. Quindi ci sarà un 
aumento?  



Il Sindaco Giovanni Corbo: Allora Consigliera, come lei sa in questo momento il Coinger 
consegna sempre il PEF verso aprile, probabilmente, adesso non ricordo il mese preciso, aprile o 
maggio, in questo momento noi siamo stati più cautelativi, più realisti e abbiamo stanziato, messo 
in bilancio delle risorse in maniera tale che se il PEF dovesse prevedere cose, non andiamo a fare 
variazioni di bilancio ma le abbiamo già dentro. Qualora invece, dovessero essere, come 
auspichiamo tutti, una situazione senza aumenti ci troveremo con risorse in meno che ritorneranno 
in bilancio. Non so se la nostra responsabile conferma è questa la ratio della cosa.  
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Dato che continuiamo a fare variazioni di bilancio. 
Il Sindaco Giovanni Corbo: però in questo caso per evitare di stanziare, poi in futuro, se ci 
dovessero essere degli incrementi, delle risorse in più abbiamo preferito metterle già adesso ma 
credo che sia una prassi che ci cautela per evitare poi dopo di dover ripianificare e fa parte di quel 
sistema pianificatorio che portiamo in atto. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Posso continuare a leggere? L’organo di revisione ha 
verificato che l’Ente non ha approvato il piano economico finanziario 2024-2026 secondo le 
prescrizioni contenute nelle delibere dell’autorità di regolazione per l’energia reti e ambienti 
ARERA. Quali sono queste prescrizioni? E che cosa non è stato approvato? 
Il Sindaco Giovanni Corbo:  Su questo c’è una cosa tecnica di cui faccio parlare la responsabile.  
La Responsabile Marianna Tancredi: Mi riallaccio tra l’altro al discorso che stava facendo prima 
nella previsione del gettito che ha fatto il collega, tra l’altro io sono finanziario e lui  fa la parte , 
diciamo, dei tributi: lui ha fatto una previsione sia di spesa che di entrata su quello che era 
l’assestato 2023  e il possibile, diciamo previsione del 2024. Siccome la normativa purtroppo ha 
staccato il PEF che è il piano economico finanziano  relativo ai rifiuti, lo ha staccato dal bilancio, 
una volta era obbligatorio farlo entro l’approvazione del bilancio, adesso è obbligatorio farlo entro 
il 30 aprile dell’anno successivo, quindi capisce che se noi approviamo un bilancio a dicembre il 
PEF non lo abbiamo quindi si fa in previsione, diciamo, a quello che è la previsione dello stanziato 
e quando approveremo il pef, tra l’altro verrà approvato in Consiglio, metteremo gli stanziamenti 
diciamo corretti e secondo quello che stabilisce poi la Coinger e tutto il resto. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria. 
Allora io qui vedo recupero evasione IMU pari a zero, 2021, 2022 ma per quanti anni noi non 
abbiamo avuto questo recupero IMU? Leggo quello che c’è scritto.  
L’Assessore Giuseppe Blumetti: Si ma ora noi incentiveremo appunto anche l’organizzazione 
degli uffici in modo da procedere.  
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Ma io ho fatto una domanda chiara: Allora io leggo 
accertamento 2021 e 2022 uguale a zero. Da quanti anni è uguale a zero? 
Il Sindaco Giovanni Corbo:  C’è il responsabile che possa rispondere 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Tutti pagano correttamente? Siamo sicuri che tutti 
hanno pagato correttamente? 
L’Assessore Giuseppe Blumetti: Il Responsabile le direbbe che tecnicamente dopo l’affidamento 
all’Andreani di qualche anno fa ci eravamo assestati ormai.  
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Ma Andreani quanti anni fa? 
Il Sindaco Giovanni Corbo: Andreani ha concluso nel 2016 il servizio di riscossione, di 
accertamenti Poiché gli importi riscossi dell’IMU erano allineati praticamente negli anni successivi 
a quelli fino al 2016 dell’Andreani si è concentrato l’ufficio sulla TA.RI. Adesso, in questo 
momento vorremmo nuovamente affidare a un soggetto terzo la riscossione, gli accertamenti IMU 
anche perché avendo approvato la variante generale del PGT probabilmente ci saranno delle 
modifiche e quindi sul gettito e quindi andremo a verificare. Fatto sta come il responsabile ha 
valutato l’allineamento del gettito era rimasto costante fino agli ultimi accertamenti fatti 
dall’Andreani. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco: Quindi dal 2016 quello che lei mi sta dicendo ad oggi, 
siamo nel 2023 non c’è stato mai nessun controllo. 
L’Assessore Giuseppe Blumetti: sono stati fatti a campione.  



La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  L’organo di revisione ha verificato che l’Ente è stato 
inerte rispetto ai termini di prescrizione per le azioni di recupero IMU. Cosa significa? Che non ci 
sono stati quindi arretrati e niente? Quindi la risposta è a campione voi lo avete fatto. Però qui dice 
che è stato inerte la cosa mi fa lasciare abbastanza perplessa. Allora impianti sportivi. Allora entrate 
proventi 2024 si bilancia l’11.000 euro, spese e costi 82.500 euro. Allora il 13,33% è la copertura: 
Qui stiamo facendo riferimento alla nostra palestra dove abbiamo speso dei soldi sia per quanto 
riguarda il cambio delle finestre e sia per il cambio delle caldaie. Quindi se voi mi rimettete ancora 
più o meno delle entrate e delle spese così vuol dire che non abbiamo avuto nessun vantaggio dalle 
spese che abbiamo fatto perché le cifre sono sempre quelle. 
Il Sindaco Giovanni Corbo:  Dal punto di vista della redazione del bilancio bisogna prima 
verificare, monitorare se ci sono stati effettivamente dei risparmi e non si può prevedere. Noi 
vorremmo dire abbiamo fatto questo intervento, pertanto, otterremo un risparmio però, diciamo i 
servizi finanziari verifica effettivamente se ci sono stati questi risparmi e per l’anno successivo può 
poi dopo valutare se effettivamente mettere o meno questo risparmio in bilancio. Ma fin quando non 
abbiamo un periodo di riferimento abbastanza ampio per valutare se c’è stato effettivamente un 
risparmio, questo risparmio non lo possiamo mettere. Perché poi dopo ritorniamo sempre al solito 
discorso, quando poi l’ufficio deve pagare le bollette se non ha le risorse a disposizione dovremo 
fare poi la solita variazione di bilancio. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  Tanto ormai siamo abituati. Entrate da titoli abitativi. 
Allora anno 2022 è stato messo 251.013 euro più o meno come entrata, nel 2023 euro 70.000. Ma 
perché nei 251.000 euro c’è la differenza che è il riscatto per il pep? 
La Responsabile Marianna Tancredi: No no quelli sono le previsioni di tutto quello che sono gli 
oneri. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  2022 ? 
La Responsabile Marianna Tancredi:  Si si era la previsione totale degli oneri e incassati 
praticamente sono 70 mila euro circa quindi sono solo oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 
si riferisce solo a quello. nel totale del bilancio erano previsti circa 200.000 euro.  
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  allora acquisto di beni e servizi 1.901.791,49 nel 2023, 
previsione 2024 sono 2.031.822, previsione nel 2025  1.322.172  mila previsione 2026 
1.322.142,99. Acquisto di beni e servizi codice 103 ha un incremento di spesa di euro 130.000 circa 
dell’anno 2024 rispetto al rendiconto 2022 per adeguamento al costo del servizio offerto da Coinger 
srl in forma di appalto con la quale verrà esternalizzato il servizio dal 2025. 
La Responsabile Marianna Tancredi:  Si d’altronde il titolo primo, una parte grossa del titolo 
primo, è il codice 103 che fa parte tutto quello che acquisto. Acquisto e manutenzione, energia 
elettrica, gas e anche le spese del Coinger. Capisce che se nelle spese del Coinger abbiamo 
comunque messo una spesa di 700.000 euro, quindi l’abbiamo aumentato in previsione di un futuro 
PEF diciamo che in linea.  
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  si ma qui mi dice soltanto per adeguamento  al costo 
del servizio offerto da Coinger non parla di altre di altri punti. Ho letto ne più ne meno quello che 
c’è scritto quI. Cioè quindi qui dice rispetto al rendiconto 2022 per adeguamento al costo del 
servizio offerto da Coinger in forma di appalto con la quale verrà esternalizzato il servizio dal 2025 
quindi per me parla solo di Coinger. 
La Responsabile Marianna Tancredi:  Si è il totale diciamo relativo a tutti i costi. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  Ma io non lo interpreto così leggendo questa cosa. 
Comunque va bene aspetti che forse ne ho un’altra. Eccolo qua allora l’ultima pagina proprio del 
revisore dei conti proprio l’ultimo. Entrate IMU anni non ancora prescritti ed è lo specchietto è quel 
riquadro nello specchietto osservazioni e suggerimenti. Allora con le previsioni di entrate e spese 
correnti pur complessivamente attendibili e congrue devono essere verificate relativamente 
alle seguenti voci tenendo conto delle proposte e suggerimenti dell’organo di revisione adottando 
immediato provvedimento di riequilibrio nel caso si rivelassero eccedenti e insufficienti per 
mantenere l’equilibrio economico finanziario complessivo. Entrate IMU anni non ancora prescritti 
anche avvalendosi di supporti esterni onde evitare prescrizioni. Segnalazioni di prescrizioni 



intervenuti in ordine degli accertamenti IMU non effettuati internamente negli anni in carico 
dell’amministrazione. Quindi non sappiamo effettivamente da quanti anni siamo in stand by. Spese 
costi effettivi gestione Tari negli ultimi 3 anni quindi aumenteranno negli ultimi 3 anni le spese 
della Tari. sappiamo che lentamente ci sarà sempre un aumento? 
Il Sindaco Giovanni Corbo:  no Consigliera. Lì semplicemente stiamo dicendo che poi c’è una 
cosa che noi sostanzialmente andremo ad effettuare accertamenti IMU e TARI. La volontà è quella 
di fare accertamenti IMU e TARI sia con risorse interne che esterne. Si sta parlando di accertamenti 
in questo caso quindi si sta parlando del fatto che bisognerà procedere nel fare gli accertamenti. La 
strategia che vorremmo fare quella lì e di ovviamente farlo sia con le risorse dei dipendenti 
comunali sia ritornare a un sistema di soggetto terzo come era l’Andreani sostanzialmente. 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:  Ma per quanti anni è retroattivo l’accertamento? 
Il Sindaco Giovanni Corbo:  5 anni 
La Consigliera Nadia Vittoria Dal Secco:   ok per il momento grazie  comunque  voteremo 
contrari grazie. 
Il Sindaco Giovanni Corbo:  Bene allora se non ci sono altri interventi procedere alla votazione 
quindi prima della votazione della quinta delibera all’ordine del giorno che è l’approvazione del 
documento unico di programmazione 2024-2025. 
 
 
Indi,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 

– con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della 
contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

– la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è considerata 
un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli 
di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 
pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati 
in ambito europeo; 

– il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha 
modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il D.Lgs. n. 
267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della 
contabilità armonizzata; 

RILEVATO che il TUEL: 

– all’art. 151, comma 1, prevede che: “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 

programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni 

anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 

temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 

contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono 

essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

– all’art. 170, comma 1, prevede che: “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun 

anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la 

nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione”; 

– all’art. 170, comma 5, prevede che: “Il Documento unico di programmazione costituisce atto 

presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione”; 



– all’art. 174, comma 1, prevede che: “Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il Documento 

unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo 

consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione entro il 15 novembre di ogni 

anno”, termine prorogato al 31.12.2016 dal comma 455 della Legge n. 232/2016; 

VISTA la FAQ n. 10 pubblicata da Arconet in data 22 ottobre 2015, con la quale è stato precisato che: 
“Con riferimento al procedimento di approvazione del DUP e della relativa nota di aggiornamento, dal 

vigente quadro normativo risulta l’assenza di un termine per la deliberazione concernente il DUP, al fine 

di lasciare agli enti autonomia nell’esercizio della funzione di programmazione e di indirizzo politico, 

fermo restando che il Consiglio deve assumere “le conseguenti deliberazioni”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 23.10.2022 ad oggetto “Documento unico di 
programmazione (D.U.P.) 2024-2026 – approvazione “ e la deliberazione n. 92 del 24/11/2023 ad oggetto “ 
Documento unico di programmazione (D.U.P.) 2024-2026 – approvazione nota di aggiornamento” per la 
presentazione al Consiglio comunale (art. 170, comma 1, D.Lgs. 267/2000)” con la quale la Giunta comunale 
ha provveduto ad approvare il DUP per il triennio 2022/2024 ai fini della presentazione dello stesso al 
Consiglio, effettuato mediante deposito della deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri comunali, 
come previsto dall’art. 7 del vigente regolamento di contabilità; 

 

VISTI: 

– il contenuto del principio contabile relativo alla programmazione (allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e 
successive modificazioni), nel quale con riferimento alla struttura del documento vengono forniti alcuni 
elementi minimali riportati all’interno delle due sezioni individuate nei paragrafi 8.1 e 8.2 e cioè la 
Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). In particolare: 

1. la sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente con un orizzonte temporale di riferimento pari 
a quello del mandato amministrativo; 

2. la sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP in un orizzonte temporale di 
riferimento pari a quello del bilancio di previsione di cui ne supporta il processo di previsione; 

RILEVATO che l’analisi delle condizioni esterne ed interne all’ente e del contesto normativo di 
riferimento ha portato, con il necessario coinvolgimento della struttura organizzativa, alla definizione di 
obiettivi strategici e operativi tenendo conto delle risorse finanziarie, strumentali e umane a disposizione;  

DATO ATTO, altresì, che il DUP, nella seconda parte della sezione operativa comprende, altresì, la 
programmazione dell’Ente in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio e pertanto è stato redatto 
includendo: 

1. il programma triennale dei lavori pubblici 2024-2026; 

1. il fabbisogno del personale 2023-2024-2025; 

2. il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa; 

3. il piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare; 

4. il programma degli acquisti di beni e servizi 2024-2025; 
 

RICHIAMATA la Deliberazione G.C. n. 71 del 23/10/2023 con la quale si procedeva all’Adozione del 
Programma Triennale delle opere pubbliche 2024/2026 e dell’Elenco Annuale 2024, inserendolo nel 
Documento Unico di programmazione 2024-2026in approvazione; 

 
Ritenuto pertanto, di procedere all’approvazione del DUP 2024-2026, così come predisposto e approvato 
dalla Giunta comunale; 

Visto l’articolo 42 comma 2 lettera b) del d.lgs 267/2000; 

Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art 49 del D.Lgs 267/2000 dai Responsabili dei diversi 
Settori dell’Ente; 



Preso inoltre atto che sul Documento unico di programmazione approvato dalla Giunta Comunale è stato 
acquisito il parere del Revisore dei Conti dott.sa Elena Parissenti prot. n. 13056, dove viene attestato il 
rispetto del disposto normativo e la congruità, coerenza e attendibilità contabile rispetto allo schema di 
bilancio di previsione 2024-2026; 
 
Con voti n. 8 favorevoli 3 contrari (Dal Secco Nadia Vittoria, Agostini Elisa, Geddo Pierluigi)  espressi per 
alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto: che tutto quanto richiamato nelle premesse è parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 

 
1. di approvare il DUP 2024-2026 nella forma di cui all’allegato A) della presente deliberazione, come parte 

integrante e sostanziale, 
 

2. di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2024-2026. 

 
Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti n. 8 favorevoli 3 contrari (Dal Secco Nadia Vittoria, Agostini Elisa, Geddo Pierluigi)  espressi per 
alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

 
 

DELIBERA 
 
la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza degli adempimenti conseguenti. 
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